



















I DELL'UNIONE POSTALE 
. 5 == SEMESTRE L. 2,50 
È PER L'ESTERO 


ANNO _.L. 10 ——- SEMESTRE L. 5 
UN NUMERO.SPRARATO IN ITALIA C. 10 


= ARRETRATO- IL DOPPIO 


Per.lutto ciî ché riguarda l’Asimo scrivere: 
Redazitde e Amminlstraz. Via Tritone, 132- ROMA 


ANNO XXIII ——— 





SI PUBBLICA A ROMA OGNI SETTIMANA 
INSERZIONI 

Nella I pagina di pubblicità, divisa în 8 co- 

lonne: Una Lira a linea dic. 6 - Nella II 


pagina di pubblicità, divisa in 8 colonne» 
Lire 0,50 a linea di c. 6. 


Rivolgersi: Amministrazione dell’ Asino 
Via del Tritone, 132 - Roma 
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I regali per il 1914 


I bimbi d’Italia sono avvertiti. Le scatole... sono vuote. 
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\bbonatevi all ASI NO 





prima del 20 gennaio 


Con L. 5,45 (Estero il doppio) avreté diritto all’ASINO per tutto 5 IQI4 e a scegilere uno dei seguenti 
gruppi di opuscoli che vi saranno spediti franchi e raccomandati. 
Ciò, oltre il premio solito della strenna di Goliardo e Ratalanga, che quest’ anno è in formato grande e si intitola : 











Parlament Concert. 











Anagramma a frase (7): 


IML9OSSS GRUPPO A DOISSSIE IZSSSS< GRUPPO B _S3SSSSUE 
4I 1. PETRONIO — Gregorio XVI dl papa det-sette pec- F 7A 1. LOGE — Giovanna d’ Arco. Ri 
O cati capitali. Ò € 2. G. PoprEcca — Il divorzio. 6) 
Cd 2. A DAL CANTO 330 asi e brigantaggio. (0) 6.) a. Si GIOVANE DELLA MONTAGNA — L’educazione re- (6) 
9 3. ALFA — Anticlericalismo e idealismo. 9 Lgiosa. 

4. S. GIACCHIERI — Dalle favole pagane alle cri- O, 4. On. E. CHIESA — Il polipo nero. 9, 
(6) stiane. de; GG 9 D. GIACOHIERI — Il vero orologio del buon cattolico. (6) 
€ 5. G. PoprEGca — Sacre botteghe antiche. ($) @ 6- G. PonrECcA — Il papa e la questione sociale. G 
@ 6 TRESTELLE — Bos da l'odi; il pazzo. G 7. GARDHABBA — L’immacolata concezione. 

9 7. REGGIANI — Il libero pensiero. 9 5 8. CAM. — I delitti della Chiesa. ch 

S. MAX NORDAU — La menzogna religiosa. 9. F.D. SPANO — Chiacchierata eretica. 
€} 9. G. PoprECcA — S. Alfonso dei Liguori svelato. @ 10. G. PonrEcca — Storielle allegre. D 
(6) 10. G. PODRECCA — S ia Borromeo smascherato. G O 11. G. PoDRECCA — Latcizzazione degli ospedali e G 

11. G. PopRrECCA — Il culto cattolico. manicomi, , 

y 12. G. PoprECCA — Delitti e pene. (0) (KG?) 12. G. PonprECccA — Il marito dell'anima. 3 
DI NI 13. G. PoprECcCA — Torniamo al socialismo. de. 


LÉ 
ARNDONDIDOSSSONSADSSISIE MNSO9OSSSSSSSSSS SOPOSSSO7IR 


Dietro molteplici e insistenti richieste abbiamo aderito a prorogare il termine di scadenza per tale com- 
binazione fino al 20 gennaio 1914. Affrettatevi dunque perchè avete ancora pochi giorni di tempo. 
Gli abbonati cumulativi dell’ASINO con altre pubblicazioni sono esclusi da questa combinazione. 


Abbonamento semplice al’ASINO 
Per tutto il 1914 L. 5,00; per un semestre L. 2,50 (Estero il doppio) con diritto alla sola strenna Parlament Concert. 








Cumulativi # 


ASINO-PRIMAVERA, la siria Rivista per ragazzi, che entra nel suo 4° anno di vita e che ha ormai 
riscosso larghissimo plauso in tutti i campi dell’arte: Per un anno L. 8,00 (anzichè 10,00); per un semestre 
I. 4,50 (anzichè 5,00); Estero il doppio. 

‘AFCHe PRIMAVERA offre una lieta sorpresa ai suoi abbonati vecchi e nuovi del 1914, compresi icumulativi. 

Non diciamo di più. Tutti gli abbonati dell’ Asino facciano questo cumulativo e saranno soddisfatti. 

ASINO-SEMPRE AVANTI ia ormai notissima Rivista popolare di Socialismo; per un anno L. 6,50 
(Estero L. 12,50) — per un semestre L. 3,25 (Estero L. 6,50). 


AI COLLETTORI 


Facciamo assegnamento sicuro, come sempre, sull'aiuto dei nostri fedeli collettori, e su' quello di nuovi 
amici che vorranno diventarlo procurandoci quanto più è loro possibile di abbonati. 

Ad essi l’Amministrazione spedirà la splendida spilla appositamente coniata, simbolica del Libero Pen- 
siero, con il motto Galileiano « Egpur si muove », sia in argento, sia in oro, a seconda degli abbonamenti 
procuratici. 

Oltre alla spilla, i collettori avranno, a loro Pe libri, Pr sac catene, orologi e quant'altro 
è a nostra disposizione dei regali dell’anno passato. 

Al lavoro, amici e compagni. Noi fidiamo su voi. 


N. B. - Sono esclusi da queste combinazioni i residenti nel Nord America - i quali debbono rivolgersi al signor. 


F. S. Vanni 507-909 West Broadway, New York. 
L’AMMINISTRAZIONE 
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L'ASINO STITIBILILIINIO 
N. 1 — 4 Gennaio 1914 





Cambio di vocale a sinonimi (7): Soluzioni dei giuochi dei nn. 49 e 50: |netti P. — Susi E. — Salvati E. —|. Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
— Signori, ingresso libero : Enigma: La ribalta — Frase a scia-|Federici R. — Apostolidis C. — De-{testa all’Asino sibillino valgano le se- 
satana SES non sì paga niente. rada: Indovin ala grillo — Cambio di | valle A. Depaolis A. — Fila F. — Me-|guenti a 7 Si 
" fep pasa laine le: Arr&bbiat Monoverbo : | dici A. — Nutini Ml. — Sabbadini $.| Inviare, entro una settimana dalla 
b za tal di cent mea IT oOblatura — Monoverbo :| _ Ferraris E. — Livi S. — Orsini F.|data del numero, le soluzioni al giornale 

con una esuberanza ta gente. Qua glì a. — Logofriso sillabico : RI « L’Asino » Sezione giuochi, Via Tri- 
Joab. o tone 132, Roma lasciando la risposta 


23 NO MA TO — Spostamento d’accento : 
Abbàglio, abbaglìio — Monoverbo a ro- 
vescio: Camerista. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc- | completamente libera. 

corre risolvere almeno la metà dei viuo 

A primo altro ed all'inter dra = chi di ogni numero. ogni fin di mese: Scelte pubblicazioni 

il beon va voelentier. Solutori dei giuochi dei nn. 49 e 59:| LEESTRAZIONI dei solutori si fanno | della nostra casa. 
Fata in Vetrina. !« Rota alata » — Antonaroli R. — Bo-l! una volta al mese. 


Tra i solutori verranno sorteggiati 














Torsi di cavolo 
e pomidsri fradiei | 


La elezione del generale Im- 
briaco (ma scusi : generale del Re- 
gio esercito, o dell’esercito Papa- 
lino ? Bisognerebbe chiarire questo 
punto) nei collegio di Vallo di Lu- 
cania, è stata contestata dalla 
Giunta delle elezioni « PER COARTA- 
ZIONE RELIGIOSA ESERCITATA SU 
LARGA SCALA DAI SACERDOTI ». 

Il relatore, on. Dari, ha riferito 
che « le minaccie spirituali raggiun- 
sero l’intento di intimidire il corpo 
elettorale per favorire il generale 
Imbriaco ». 

eco alcuni dei più caratteri- 
stici episodi di tale coartazione 
spirituelettorale : 

1° un parroco disse che un 
Sambino era morto perchè il pa- 
dre era contrario ad Imbriaco ; 

2° alcuni parroci hanno mi- 
nacciata la scomunica fino alla 
settima generazione (e non ci. dico 
altro !), tanto che in seguito a ciò 
numerosi elettori si sono astenuti 
dal votare ed altri han votato per 
Imbriaco ; 

3° un parroco fece giurare agli 
elettori fedeltà ad Imbriaco sotto 
minaccia di gravi pene, come ad 
esempio il fuoco eterno infernale ; 

4° un altro parroco ricusò di 
confessare un elettore, e lo dichiarò 
in chiesa concludendo : « per quanto 
è vera la vergine Santissima che ci 
vede, chi vota contro Imbriaco è 
în peccato ». 

Poichè è la Giunta delle elezioni 
che ci dice tali cose, vogliam cre- 
dere che i preti del collegio di Valle 
di Lucania andranno in galera, in 
omaggio agli articoli di legge sulle 
illecite ingerenze elettorali del clero. 

Ma vogham:; anche dir chiaro ai 
signori della mazzioranza della giun- 
ta delle elezion: che nessuno può 
prendere sul serio i loro pudori im- 
provvisi, la Ioro aria di sceanda- 
lizzati per ie ingerenze del clero 
nel collegio di Vallo di Lucania. 

. Vogliamo dire che gridando allo 
scandalo per il solo caso di Vallo 
di Lucania, si recita una farsa tanto 
esilarante quanto ignobile, nella 
quale la giustizia elettorale è presa 
a calci dai suoi sacerdoti. 

Perchè quel che la giunta delle 
elezioni denuncia giustamente co- 
me. motivo: di contestazione per 
la sola elezione di Valle di Lucania, 
è l’opera svolta dal clero in tutti 
1 370 collegi nei quali ha messo lo 
zampino e lo zampone se più vi 
piace, il plenipotenziario Ponti- 
ficio conte Gentiloni. 

E le elezioni di alcuni membri del 
governo e della stessa Giunta delle 
elezioni e di molti membri della 
maggioranza clericostituzionale già 
contalidata dalla Giunta e di altri 
molti che la Giunta si prepara a 
convalidare, sono dovute a mezzi 
niente affatto diversi da quelli che 
sì rimproverano oggi ai fautori del 
generale Papalino di Vallo di Lu- 
cania. 

La verità ve la spiattelliamo in 
faccia noi, signori ! Per Vallo di Lu- 
cania vi scandalizzate perchè lo 
sconfitto è uno dei rari ministe- 
riali combattuti da Gentiloni, e 
cioè l’on. Talamo. 

Questa è. la sola ragione per la 
quale i preti del collegio di Vallo 




























di Lucania saranno processati, e 
l’eletto sarà rimandato a casa; 
mentre i preti di altri 200 collegi, 
a dir poco, pur avendo fatto al- 
trettanto se la rideranno allegra- 
mente della legge, della giunta, 
della giustizia, e di chi ci crede, 
ed i loro eletti rimarranno a fare la 
lesse, la giustizia... e la giunta ! 

E dovremmo prendere sul serio 
certe buffonate ? 

Torsi di cavolo, ci vogliono, e 


pomidori fradici ! 


L'Asino 








« C'è da dormire, all’ombra della 
chiesa e dell'Impero, lunghi sonni tran- 
quilli, sognando armi ed amori e re- 
ligione : cavalieri sudanti, cioè che non 
si lavano mai, canvini visaggi di mo- 
naci puzzolenti, e dame che non por- 
tavano la camicia; cotali sono gli id>ali 
del medioevo, della bella età quando 
il cristianesimo si sposa alla barbarie. » 

G. Carducci 
(di L. A. Muratori) 








Il divorzio 





— Ma pensate, figlio mio, che 


il matrimonio è santo ! 


— Ma il marito è martire ! 





— Figurati che a causa del di- 
vorzio, io mi sono perfino battuto. 

— Con chi? 

— Con mia moglie ! 





— E tu, nella questione -del di- 
vorzio, di che partito sei ? 


i fittare.di una legge 


| colto 








— Reverendo, ho fatto una con- 
ferenza contro il divorzio. 

— Benissimo ! Si vede che amate 
vostro marito. 
Siamo separati da cinque an- 


—_ 


ni! 


ia 





— Ma via, baronessa, non vor- 
rete mai esser mia ? 

—— Sostenete alla Camera il di- 
vorzio, e prenderete il posto di 
mio marito. 

—- OQhibò! I mici principi reli- 
ciosi mi impedirebbero di appro- 
così immorale ! 

GoliarJo 
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I vesesvi politicanti 
Soro i migliori propagandisti 
deil’anticlericalismo 


Galatina, in Provincia di Lecce, non 
è davvero un paese di miscredenti. Tut- 
l’altro, anzi! Eppure Galatina ha ac- 
il vescovo Ridolfi con urli e 
fischi, e pioggia di castagne, cipolle, po- 
modori e fichi d’India. E Monsignore 
dovette fuggirsene da Galatina con 
numerosa scorta di carabinieri e_sol- 
dati. 

Perchè ? Perchè Mons. Ridolfi per 
ingerenza politica ha gettato la discor- 
dia fra i paesi della diocesi. 

« I veri anticlericali — dice giusta- 
mente al proposito il Momento, Gior- 
nale di Galatina — son coloro che di- 
struggono le chiese, che vilipendono le 
istituzioni, e tradiscono Iddio, cioèi 
preti capi, sotto—capi, e code ». 

Proprio così ! 
Un altro. vw 
È quello di Alatri, in Provincia di 


Roma, paese anche questo la cui po-| 


polazione è bigottamente religiora, e 
dove gli anticlericali sono mosche 
bianche. 

Ha narrato di questo vescovo, il 
Messaggero di Roma: 

« Pretendeva di divenire il  domi- 
natore della. città laziale e di avere 
proni ai suoi voleri, oltre i ciitadini, le 


— Ahimè ! E tanto trmpo che cerco ' stesse ‘autorità municipali. Iniziò il 


un paltito... e ron lo trovo! 


suo uffizio gettando la discordia fra il 


% 








[abito pesante ». 


Di — tr TESI. pr — rei Poni ‘E, AIA 
È ca == $ ee: a — [RENO | 
- % . : pai 
: Vi al UE va ‘ ' ' 
Pix ue o. 
: x = TA far To 
ita | ha 
x» Le, E da 
ab : mu 
Po c* - 
» ch 
" “=== e__-_20 2: a. = 





clero, sciolse quindi una banca perche 
gli amministratori mal sopportavano 
la sua ingerenza, nelle recenti elezioni 
politiche (in cui il canditato del vescovo 
rimase sconfitto) il suo cancelliere fu 
arrestato perchè colto in flagrante 
reato di corruzione ed altri preti ven- 
nero denunciati per lo stesso reato, 
Minacciando la volontà della popola- 
zione di manifestarsi in forme concrete, 
monsignore s1 è visto costretto a venir © 
a Roma », il refugium peccatorum re- 
verendorum. i 






Ai preti... di tutti i colori 

« L'Italia, la terra degli ottanta- 
mila monaci, per quanti sforzi fac- 
cia di darsi ad intendere di essere 
libera, resta pur sempre ‘în fondo 
teologale. 

Ciò vuol dire che l’Italia general- 
mente crede in Dio o in qualche al- 
tra cosa: vuol dire che ognuno dei 
suor cittadini alfabeti, in tutte le sue 
idee, in tutte le sue affezioni, in tutti 
è suoi capricci sente per lo più il 
bisogno di essere dogmatico esclusivo, 
inquisitore e persecutore. 

Che volete? le vecchie abitudini 
inculeate con lo staffile, coi cilizi e co- 
gli amori molto e poco reverendi 
non sì dismettono mica così su:-to, 
come alle prime aure di maggio in 


Giosuè Carducci. 
. (Su Alessandro Manzoni) 
« Tra l'ispirazione cristiana e 
l’arte v’è odio ». 
G. Carducci (id.). 
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— Come! Tu hai osato chiamare 
Giolitti un delinquente comune ? 

— Già. Perchè ? 

— Ma quello è un delinquente 
straordinario ! 
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Hai inteso Scintilla... ? A1 
Ministero dei lavori pubblici, in 
mezzo secolo, si ebbero migliaia di 
storni. 

—- Iii contribuenti restarono mi- 
lioni di merli ! 












L’ ASINO 





per la cultura dei liberi pensatori 
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Nell’attuale momento della cultura italiana, anelante ad elevamento ed! 
estensione, nulla di più vivo e fattivo della pubblicazione di-una biblioteca che 
raccolga e divulghi le opere d>i filosofi e dscli scienziati ai quali la libertà del 
pensiero deve, nel diversi tempi e presso i diversi popoli, le sue conquiste più 
sicure. 

Con tale proposito la E litoriale Galilei Galileo di Foma inizierà coll’anno 
entrante la pubblicazione di ‘una raccolta de 


I classici del libero pensiero 


I Greci - I Romani 
I Grandi del Medio Evo e del Risorgimento - I Moderni 
I Modernissimi 


Vita - Opere - Commenti 








Tali opere rappresentano le pietre miliari delle più alte conquiste nel campo 
della speculazione pura e della scienza. 

Per liberi pensatori — moltissimi noti solo per il nome e sulle cui dottrine 
si accaniscono pro e contro spiritualisti e positivisti, spesso isnorandone o d3- 
formandone l'essenza — non intendiamo soltanto i materialisti e gli atei, ma 
quanti illuminano con l’opera propria i momenti .culminanti e vittoriosi della 
libera indagine, qualche volta pagata con la vita, di ironte alla stessa scienza, 
asservita alla tradizione prima, al dogma poi. 

Da Epicuro a Lucrezio, dal Pomponazzi allo Spinosa, dal Condorcet all'Ar- 
digò, fino al modernissimi, è una catena ininterrotta di precursori dai quali, 
mai come ora, le persone colte, gli studiosi, il popolo d’Italia possono trarre alti | 
ammonimenti, norma al progresso civile, conforto allo spirito. 

Ed ora; come non mai, nella rinata ansia di sapere e nel generale bisogno di 
un'alta cultura, è opportuno offrire ad ogni classe sociale e in forma a tutti ac- 
cossibile, gli elementi originali ed autentici della lotta secolare combattuta dai 
più arditi spiriti contro-ogni barriera posta al pensiero ed al fatale evolversi del- 
l’umana famiglia. 

La Biblioteca dei classici dl libero pensiero ha per direttori : 


Proî. Giuseppe Sergi = On. Guido Podrecca:= Proî. Ettore Romagnoli 


L'Editoriale Galileo. Galilei pubblicherà ogni mese un volume .tratto dai | 
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Ogni volume sarà costituito di 320 pagine, e troyerà presso tutti i erandi 
librai d’Italia al prezzo di L. 2.50 (i 12 volumi L. 30). 


Facilitazioni per l'abbonamento 


I nostri lettori che invieranno all’Editoriale G. Galilei entro gennaio 1914 
per cartolina vaglia e in una sol volta L. 20 (estero L. 25), riceveranno franchi 
di porto i primi 12 volumi. 

Coloro che invieranno in rate mensili, da L. 2 ciascuna, L. 24, a cominciare 
dal gennaio 1914, riceveranno ugualmente i primi 12 volumi. 

A tal fine questi ultimi dovranno inviare all’Editoriale Galileo Galilei la scheda 
seguente debitamente riempita : 








Il sottoscritto abitanie a 


, Via si obbliga di versare a mezzo Cartolina-vaglia alla 


Editoriale Galileo Galiei, Koma, Tritone 132, L. 24 complessive (in rate mensiti 
da L. 2) importo abbonamento ai primi 12 volumi della Biblioteca dei Classici del 


Libero Pensiero. 


FIRMA E DATA 
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PRIMA SERIE 


La prima serie, veramente magnifica, uscirà entro il 1914 e comprenderà 
le opere seguenti : 

1. FracLito —' Traduzioni e commenti per E. Bignone. 

2. Pompowazzi — Introduzione di R. Ardigò. Traduzioni e note di I. 


seguenti autori, o da altri che, nel corso dalla serie, apparisse conveniente ag-, Toscani. 


ciungere : 

©) D È : : 

Eraclito, La Scuola di Elea, Anassagora, Leucippo e Democrito, Protagora, I 
Sofisti, I Cirenaici, I Cinici, Aristotile, Stratone di Lampsaco, Senoerate, Epi- 
curo, Gli scettici greci, Crisippo e la Scuola stoica, Evemero, Positonio, Lucrezio, 


‘ Cicerone, Plinio, Celso, Epttetto, Marco Aurelio, Luciano, Plutarco, Giuliano 


l’apostata. 

Averroe, Pomponazzi, Leornardo da Vinci, Machiavelli, Bacone da. Veru- 
lamio, Nizzoli, Vanini, Bruno, Galileo, Hobbes, La Mothe La Vayer, G. B. Vico, 
Spinosa, Pietro Giannone, Kunizen, ecc. 


Voltaire, G. A. Clins, D:sland:s, Freret, Mandeville, G. B. Mirabeaud, 


Tindal, La Rochefaucauld, Locke, T. V. Toussaint, Gall, Holbach, Kant, La 


Mettrie, Condorcet, Diderot, Dugald Stewart, Dupuis, Volney, Argens, d’ Alembert| 
‘ Malesherbes, Metmers, Massias, Messlier, F. Buonarroti, Naigeon Priestley, 


Daynal, Saint Lambert, Tiedeman, Dumarsars, ecc. 

Beniham, Smith, Goethe, Lamarck, Augusto Comte, Uxley, S. DIill, Cattaneo, 
Broussais; Filippo De Boni, Feuerbach, Hebbel, Schopenhauer, Strauss, Giu- 
seppe- Ferrari, Carlo Pisacane, Wundt, NM. Bufalini, Renan, Hugo, Taine; 
Nietzche, Trezza, Ausonio Franchi, H. F. Amiel; Moleschott, Biirchner, Guyau, 
Leopardi, Stirner, Heine, Spincer, Luigi Settembrini, Haeckel, R. Ardigò; Ch. 
Reade, Draper, A. Forel, Goduin, A. White, An. France, ecc. 


Condizioni d'abbonamento 


Ogni. volume, nitidamente impresso e rilegato con severa: eleganza, con- 
terrà vita, opere; con chiari commenti di uno o ‘più autori; sia nel testo originale” 
‘taliano, sia nella fedele traduzione affidata a competenti, e coordinata se trat- 
tasi — come-per molti degli autori greci — di frammenti. 





 Sprvosa — La critica dei pregiudizi, con pref. e note di E. Troilo. 
La METRIE — L'uomo macchina, con introduzione di G. Sergi. 

- STRAUSS — L'antica e la nuova fede, con prefazione di E. Littrè. 

_ CHaRLES ReapE — Il martirio dell’uomo, con prefazione di A. Agresti. 
“Marco AURELLO, con uno studio di Ettore Ciceotti. 

La ScuoLa DI ELEA — Traduzioni e commenti di E. Romagnoli. 

- Lucrezio — Della natura delle cose, con introduzione di G. Tarozzi. 
10. Gurau — L’irr.ligione dell’avienire, con proemio e note di G. Tauro. 
11. Diperot — Scritti, con prefazione e note di G. Papini. 

12. Filippo BsowarroTI — Scritti, con prefazione di Arturo Labriola. 
In preparazione, per la 2 Serie : VOLTAIRE; per G. Sergi — LEORDO DA 
Vinci, per V. Dal Monte — A. WITHE, per A. Agresti — CICERONE, per I. To- 
scani — F. De Boni, per G. Podrecca — EPITETTO, per Ettore Ciccotti — Vax- 
NINI, per E. Troilo — NIETZCHE, per V. Cardarelli — Ericuro, per E. Bignone 
— Cowporcert, per G. Sergi — G. Bruxo, per A. Labriola — FEUERBACIH, per 
G. Tauro — HareckFet, per G. TAROZZI. 

Basta questa enunciazione per far comprend:re quale errore commette- 
rebbe chi si rifiutasse alla modesta spesa con la quale si può, quasi senza av- 
vedersene, costituire una preziosa -biblioteca. 

Ai nostri amici, ed a tutti gli studiosi, affid'amo la notorietà e l’incre- 
mento di questa iniziativa, unica: nel mondo letterario, che verrà ad arricchire 
anche le più mod>ste librerie famigliari di quanto di più alto e ardito è stato det- 
tato nelcampo*d*lla libera scienza e della liberafilosofia. 
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L° EDITORIALE ‘ GALILEO GALILET , 
ha sede in Roma, Via Tritoue, 132, 








LI 


n Zì Prete lo ha guardato con aria 
;) di compassionevole sorpresa. 
Poi si è rimboccato le maniche, 
ha avvoltolato la sottana, e: 
\ — Indipendente ?.... Piglia que- 


sto! Ti piace ®... Non mi ricono- 
sci ? Ebbene, ti riconosco io! Que- 


“e? _— 9 dro * 


nieri !.... Te li ricordi i voti dei par- 
N roci ® Eh? No ® Te li ricorderò io ! 
G Li hai avuti ?.... Non ci senti da 


y questa parte ?.... Ah! 


Domandi. perdono ?... Giù 








Il deputato di Pesaro si è rivol- 
tato a zì prete che gli ha dato il 
voto, gridandogli in tono tragico : 

— Sono indipendente ! 
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L’indipendente 





ra: In ginocchio !... Così, e zitto ! 
Mosca ! 

E ricordati che la posizione del 
Gentilonizzato durante e dopo il 
patto è questa : 





Prima candidato, indi-pendente ! 
Gardhabba. 








Chi è il Yescoyo Rossi di Udine 


cu Pio X ha dato incarico di rispondere al discorso della 
Corona, ovverosia : la storia di Don Satanasio 


C'era una volta nelle campagne) 
Pavesi certo don Anastasio, quando 
fervevano le disputein contraddi- 
torio fra gli organizzatori socialisti 
che intendevano liberare i contadini 
dalla secolare soggezione al padrone 
ed al prete, ed i clericali che non 
volevano lasciarsi sfuggire la pre- 
da... d’ambo i sessi. 

I preti in tonaca inseguivan i 





socialisti nelle gite di propaganda: 


+ prendevano’ la parola in contra- 
dittorio istigando contro i socia- 
listi le popolazioni con violento 
linguaggio. 

Queste bande nere erano capeg- 
giate da don Anastasio, che per le 
sue qualità fisiche, e per i suoi 
sister” di propaganda aggressiva, 
:ra chiamato don Satanasio. 

Alto, robusto, audace ed instan- 
cabile lo si vedeva quasi ogni 
giorno sgonnellare per le campagne, 
incurante della neve e dei geli come 
del solleone, resistente a tutte le 
bufere, anche a quelle degli urli, 
dei fischi. Qualche volta, qualcuno 
dei propagandisti socialisti dovette 
difenderlo, perchè la folla irritata 
dalla sua eloquenza aggressiva, vo- 
leva ricorrere a vie di fatto ; don 
Satanasio manifestò la propria gra- 
titudine a quegl’ingenui, attac- 
candol: anor più ferocemente e nei 
discorsi e sul giornale clericale della | 
città, che egli non dirigeva, ma 
dove — come dappertutto — co- 
mandava. di 

Ecco un uomo che farà carriera 
— si diceva — forse è più per la 
carriera che per la fede, ch'egli si 
affanna tanto — si pensava. 

E l’hafattala sua carriera! Pas- 
sò pel Consiglio provinciale, cer- 








ona — na 
la] 


|. Dunque avremo presto don Sa- 
{tanasio Cardinale. 

Auguri. 

E poichè è morto il cardinale più 
Papabile, Rimpolla, don Satana- 
SI potrà nutrire « una speranzella». 
PI E IE 


Regali della befana 


A! CONTE GENTILONI : 


L’empietà 
(in Puglia) 











228 burattini per recitare qua- 
lunque commedia. 


ALL’ON. SALANDRA : 





— Anche tu dunque gridi viva 
il socialismo ® Sei empio ! 

— No, reverendo. Grido perchè 
son vuoto ! 
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Una scala Porta per dare la 
scalata al potere. 


% 





cando di tenervi testa alle mag- 
gioranze liberali e popolari, che do VE AI 

finirono per lasciarlo sbizzarire,j 1 Corredo per assum>re il co- 
sinchè si calmò. Se ne stette quieto | mando in capo. dei volontari che 
due o tre anni, eppoi... venne pro-| per ia Libia Italiana pugneranno 
mosso ad Udine. da prodi in... Cam?ra. , 

Il sogno di don Satanasio si è] >» ALL’ON. GALLENGA : PA 
realizzato... almeno per metà; la 
metà, o la mèta più importante. 

Difatti il sogno della conserva 
zione delle masse contadine del 
Pavese nella miseria materiale, mo- 
rale e intellettuale, è dileguato con 
la conquista socialista della Cam- 
pagna Pavese che oggi elegge il 
socialista Montemartini a Stradella, 
il socialista De-Giovanni a Vige- 
vano, il socialista Cagnoni a Mor-| Una Italia con recapito alle 
tara, il socialista rif. Cabrini al Varietés, disposta a qualunque av- 
Sannazaro, e il repubblicano Cappa | venturosa conquista per estendere 
a Corteleona ! la sovranità sul maggior numero 

L’opera di don Satanasio pro-f possibile di coloni. | 
pagandista ha fatto bancarotta. ALL’ON. MTCOICBE?, 

Ma in compenso don Satanasiu 
ha potuto ascendere, ancor giovine, 
ai più alti gradi della gerarchia ec- 
clesiastica : e questa è la metà, o 
la meta, del sogno : don Satanasio 
è oggi Mons. Anastasio Rossi, Ve- 
scovo di Udine. 

E non basta. 


Quando Pio X vuol rispondere al 
discorso della corona, proponendo 
la internazionalizzazione della legge 
sulle guarentigie, e cicè la equipa-; 
razione di Roma a Scutari d’Al- 
bania, per la protezione interna- 
zionale del Papato, sceglie ad in- 
terprete precisamentè don Sata- 
nasio, lo chiama a Roma, lo trat- 
tiene alcuni giorni per preparare 
lo storico discorso e poi lo spedisce 
a Milano per farlo pronunciare. 








Un libio. scientifico : 
ALL’ON. GIOLITTI : 





Articoli da viaggio per mandarlo 
a quel paese. Filisteo. 












Piglia la donna, piglia la eredità, piglia tutto. 
I parrocchiani gli si ribellano e son presi a fucilate. 


Il gallo del pollaio... per di-|Sasse soltanto a darsi bel tempo 


ritto divino. 


Verranno a dirci che si tratta di 
una macchinazione anticlericale ® 

Non attaccherà. 

Tutti sanno che il paese nel quale 


con le donne. Il prete sa il latino: 
utile dulci, e perciò vuole tanto il 
dolce quanto l’utile. E la via per 
raggiungere l’utile, per i preti non 
è molto diversa da quella per ot- 
tenere il dolce. 

Don Giuseppe si introdusse in 


si è svolto il io uno dei paesì!casa di tal Giovanni Diana, che 
più religiosi d'Italia ; non VI Sl|aveva 53 anni ed era ex-conci- 


troverebbe un anticlericale manco 
a pagarlo un occhio! S. Cipriano 
d’Aversa ha una popolazione che 
vive tra la miseria e la chiesa: è 
proprio uno di quelli che meglio | 
si presta alle « sacre caccie ». 

Da parecchi anni era stato man- 
dato a San Cipriano d’Aversa, nel- 
la chiesa parrocchiale, il prete. 
Giuseppe Bartone, un giovane as-| 
sai robusto e vivace, il quale si 
fece. subito conoscere . per il suo 
temperamento adocchiando le belle 
donne e cercando di conquistarle. 
.. Con ciò niente di straor@nario. 
La maggior parte dei preti giovani 
mandati nei piccoli paesi, fa altret- 
tanto. 

Ma gli altri, se non casti, sono 
almeno cauti. Invece don Giuseppe 


liatore di Trentola e persona fa- 
coltosa, e si insinuò nell’animo di 
lui inducendolo a modificare il te- 
stamento che il Diana aveva fatto 
in favore delle sue nepoti. Così 
di un patrimonio di oltre centomila 
lire il Bartone fece assegnare a 
sè la parte del leone, ed alle nepoti 
del Diana nonchè ai fratelli di 
queste giovinette una proprietà di 
30.000 lire gravata di ben 28.000 
lire di ipoteche ; dopo di che at- 
tese con impazienza la morte del- 
l’ex-conciliatore. 


E° scomparso anche il testa- 
tore. 


Ma giorni or sono il Diana morì 


non era nemmeno cauto. Sapeva|e a proposito di questo decesso la 


per esperienza popolare che « ch'| voce pubblica — che raccogliamo 


la fa più sporca diventa priore »|a semplice titolo di cronaca — ac- 
e... aspirava a diventar priore alla|cusa il prete di veneficio. Si dice 


svelta. 


infatti che nulla faceva prevedere 


Pare che egli fosse riuscito nei|la fine improvvisa dell’ex—conci- 


suoi scopi poichè non poche donne |liatore e che la morte 


avvenne 


caddero nella trappola e man mano | dopo che costui aveva mangiato 
nel paese aumentava la esaspera-j del pesce regalatogli dal prete. 


zione delle famiglie contro questo 
indegno prete. Pare che poco Îa 
egli fosse stato sorpreso nel con- 
fessionale mentre era in colloquio 
con una giovane penitente. 

E il colloquio non era precisa- 
mente a scopo di funzione religiosa. 

Insemma, la caccia era ottima 
e abbondante. 

Però la buona gente cominciò a 
scandalizzarsi. Era troppo. Don 
Giuseppe trasformava il paese in 
pollaio, e si eleggeva gallo per di- 
ritto divino. 

Questo poi... gli altri uomini non 
potevano sopportarlo. Questione 
di concorrenza. 

Un'ultima gesta dava il tracollo 
alla indignazione degli abitanti. Nel 
paese era nota una giovane, tale 
Giuseppina d’Amonte, sorella di 
una guardia di città che fa servi- 
zio a Napoli. Costei, lusingata dalle 
parole del prete, finì col darsi a lui. 


Verso la tragedia. 


Il fatto, allorchè lo seppero i 
parenti, produsse una grande esa- 
sperazione. Il fratello da Napoli 
chiese un permesso per recarsi al 
paese coll’intentenzione di affron- 
tare il prete e di ucciderlo. 


Dopo le galline, le casseforti. 
Il solito testamento scomparso. 


Ma non crediate che don Giu- 


Si vede che per i testatori il 
prete dispone di pesci diversi da 
quelli che regala alle parrocchiane. 


L'ASINO 





d entra il prete a far da pa- 


&: Il Vero tipo dlel prete intraprendente 3 drone e caccia via gli eredi 


legittimi. 


Il Diana era appena spirato che 
don Bartone si presentò in casa 
dell’ex-conciliatore accompagnato 
dai suoi tre nipoti Antonio, aNi- 
cola e Carlo. Egli assunse l’aria 
del padrone, e alla nipote del Dia- 
na, Ida, ingiunse di andar via 
poichè egli si proclamò l’erede del 
defunto, ed espresse il proposito 
di fare apporre i suggelli all’abi- 
tazione. A tale affronto la Ida 


svenne. Pure, più tardi dovette. 


sloggiare, ed il prete coi 
restò padrone del campo. 


nipoti 


La folla vuol cacciar via il 
prete. 


Tutto ciò si riseppe subito in 
San Cipriano destandovi una indi- 
gnazione anche maggiore di quella 
che il prete aveva suscitato fino 
allora. 

Ciò provocò in paese un grave 
fermento contro il prete. I paesani 
sì recarono dal sindaco a chiedere 
che il prete fosse mandato via 


‘subito. 


Un gruppo di cittadini chiese 
al sindaco il permesso di tenere un 
pubblico comizio contro il prete. 

Il sindaco, allarmato, non volle 
concederlo, tanto più, che man- 
cavano i mezzi per tutelare l’or- 
dine pubblico. Allora la folla in 
massa andò sotto la casa del prete 
gridando : « Abbasso il prete ! Via 
di' qui! ». 


Dalla casa del prete si rispon- 
de a fucilate. | 


Ingrossando man mano la. folla 
e non avendo alcuna via di scampo, 
il prete dall’alto della terrazza 
spianò contro il popolo il fucile ; 
con lui erano tre nipoti che insieme 
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— Mamma, chi sa sestanotte i re magi mi porteranno qualche cosa? 
. — OA! poveretti! Vuoi che si scomodino a salire fino ad un sesto 
seppe fosse un capo scarico e pen-i piano? 
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presero a sparare sui dimostranti 
ferendo gravemente tre conta- 
dini ed uccidendo un mulo che era 
nella piazza. 

Allorchè sul posto dove avvenne 
la tragica scena intervennero i 
carabinieri, la folla, all’invito di 
sciogliersi, ubbidì ed i carabiniiri 
potettero trasportare i tre feriti, 
che. sono tali Giacomo Roccia, 
Francesco Jovino e Pasquale Diana. 
Essi furono trasportati prima alle 
loro abitazioni, ove ebbero le prime 
cure, e poscia all’ospedale di Na- 
poli. 

Allontanata la folla lasciando in 
terra i feriti, il prete uscì in fretta 
di casa e andò a chiedere aiuto ai 


carabinieri negando di avere spa- - 


rato e dicendo che dalla folla in- 
vece erano partiti i colpi contro di 
lui, che avevano ferito i dimo- 
stranti. 

I carabinieri però ritennero in 
arresto il prete ed i suoi nipoti. 

Il sindaco e le altre autorità cer- 
carono di mettere un po’ di calma 
nella popolazione, la quale è ri- 
masta fino a stamane nelle vie 
gridando sempre contro il prete e 
chiedendone la esemplare punizione. 

Il rumore del fatto è tutto mel- 
l’epilogo tragico. 

Senza quell’epilogo nulla di spe- 
ciale avrebbe il fatto. 

Dei preti che fanno come don Giu- 
seppe se ne trovano dovunque. 


I EP Ii c@ 


Dove comanda il prete 
Libertà! Liberà! Libertà! 


Questo. il programma del Signor 
Sarto in Italia. 

Udite, dai giornali austriaci, cosa 
è la libertà dove comandano i suoi ca- 
gnotti : 

« Gravi notizie giungono da Praga 
sulle persecuzioni contro i liberi pen- 
satori czechi. Furono soppressi tutti i 
giornali da essi dirctti, perquisite e 
sciolte le loro organizzazioni, confi- 
scati i loro beni. L’autorità si è impa- 
dronita delle liste degli aderenti ai 
vari circoli anticlericali e ciò fa preve- 
dere che gravi provvedimenti saranno 
presi dalla polizia e dai tribunali spe- 
cialmente contro gl’insegnanti elemen- 
tari ed i pubblici impiegati. Si vuole 
distruggere il movimento razionalista 
anche per impadronirsi della somma 
di 100.000 corone lasciata da un libero 
pensatore viennese per metà ad una 
società di libero pensiero tedesco e per 
l’altra metà ad unaczeca ». 

E gridan libertà... di diventar 
i più forti per sopprimerla! 

Libertà per le bestie feroci ? È stol- 

tezza ! - 





If segreto 


Si discute aricora e si polemizza sul 
segreto massonico, affermando che esso 
è la consacrazione della viltà di chi 
non osa professare apertamente le 
proprie idee. 

E sta bene. Non è nostro compito 
una disquisizione di etica politica. 

Ma domandiamo : 

E perchè alla Camera si fanno le vo- 
tazioni segrete ? 

Non è il riconoscimento della viltà 
dei legislatori, i quali (pur al coperto 
da ogni persecuzione, come non lo 
sono certamente gli umili anticlericali 
sperduti nei piccoli borghi) non osano 
esprimere apertamente il loro pensiero 
neppur in materia legislativa ? 
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Si 


Il gentilonismo elettorale e parlamentare 


nel pieno esercizio delle sue funzioni 


La tattica clericale 


E sapiente quanto pratica. 

La Chiesa non ha dogmi (pare 
impossibile !) politici ; non ha in- 
transigenze, non ha pregiudiziali. 

Vive e domina in forza della sua 
adattabilità ! 

Fermo lo scopo, muitiformi i mezzi 
da adattarsi senza scrupoli anche se 
apparentemente contradditori ! 

I suoi deputati rappresentano... 
tutti i partiti. 

Clericali intransigenti : Roi, Ro 
berti. 

Clericali conciliatoriati; Rodinò, 
Cavina. 

Clericali bancari : Soderini, Theo- 
doli. 

Clericali costituzionali: Meda, Ca- 
meroni. 

Clericaliî conservatori : Stoppato, 
Bcenomi. 

Clericali 
Grini. 

Clericali del Part. del lavoro : Lon- 
ginotti, Schiavon. 


sociali : Bertini, San- 


Clericali sindacalisti :  Miglioli, 
Ciriani. 
Clericali  Aristocratici : ‘Roberti 


e Brandolin. 

Clericali ebrei : Romanin Jacur. 

Clericali liberali: Benaglio e Pa- 
Gulli. 

Clericale scienziato: Miccichè. 

E così entrano in tutte le com- 
binaziori senza mai perdere la 
marca di Fabbrica. 


x 
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H Srtuppo sindacattrlico. 


Sì è costituito per ora con due gre- 


ari: 

On. Miglioli (galantuomo), on. Ci- 
riani di Spilimbergo (che speriamo non 
sia come il suo compagno) . L’on. Schia- 
von ha annacquato di motti il sinda- 
calismo criginario. 

Poveri contadini di CITTADELLA : 
el ve la ga petada! Speravate di aver 
in lui un riveluzionario « magna sete 
parcni in un bocon » einvece appena 
alla Camera, ha creduto bene di inco- 
minciar a farsi addomesticare. 

Ed anche l’on. Bertini ha fatto come 
Schiavon. 

Per ora dunque il gruppo sindacali- 
sta cattolico non ne conta che due di 

— effettivi: Miglioli e Ciriani. 


L'on. M glioli 


Ta peria del cattolicismo par- 
lamentare. 


Del. Miglioli, ex radicale quasi so- 
cialista, poi organizzatore cattolico, 
ed oggi deputato sindacalcattolico del 
collegio di Soresina pubblicammo già 
quanto si riferisce alla 
verso l’on. Sacchi del quale era uomo 


di fducia, ed alla relativa querela per | 





la quale l’avv. Miglioli dovette rila-; 


sostanzialmente i 
tali da 
ritevole di quella prova di fiducia di 
i galantuomini che dovrebbe essere. una | 
elezione. | 

Ora aggiungiamo il resto,come è stato 
comunicato al giornale l’Argine di 
Soresina. 








L'on. Guido Miglioli fu teste in un) 
sciare dichiarazione che confermava’ processo contro il sacerdote don Leoni 
fatti attribuitigli, tratto a giudizio per il solito reato sa- 
non renderlo certamente me- cerdotale commesso in danno del gio- 


vanetto Brigatti di Caravaggio. 


La sentenza emessa dal Tribunale 
B>rgamo per tale processo, in data 
si occupa anche del- 


di 
8 febbraio 1912, 
l’opera del Miglioli, come segue : 



















Cuori — Marcora-Gentiloni. 





Pivche — Bepi-Colui che detiene. 
Quadri — Giolitti-Merry del Val. 


La nuova edizione delle carte da giuoco 


per uso degli onorevoli deputati 


» 
> &» 
tu, 





Fiori — Miccichè-Pad:e Sclafani. 
Con questo mazzo rimesso anuovo si può giocare qualunque partita, 


‘nonchè qualsiasi partito. i 


Pero non è opportuno mettere le carte in tavola ; è più conveniente 


. Darare. 


sua condotta scambiare le carte in mano, anche perchè si prestano ottimamente per 


Ad ogni modo èimpossibile far saltare il Banco... di Roma. 







{PARENTE 


. « La madre del Brigatti non 

è mai stata animata da alcuna idea 
di speculazione ; la madre dell’of- 
feso che fieramente è insorta ed ha 
resistito a tutte le pressioni che le 
vennero fatte non ha mai cercato da- 
naro sì da potersi sospettare che 
fosse stata determinata dal lucro. 
«Essa qui ha ripetuto una frase, 
conla quale era insorta VERSO CHI 
LA CIRCUIVA con intimidazioni e 


|manaccie di processi, e che rispec- 
{chia la fierezza del suo sentimento 


dicendo che non era questione d’in- 
teresse, che non voleva nulla, e 
che le abbisognava l'onore, difatti 
quando i preti Don Pagani e Don 
Caldara d’apprima e L’AVV. MI- 
GLIOLI DI POI NEL LORO AP- 
LAVORO DI SAL- 
VATAGGIO DELL’IMPUTATO 
CRIMINOSO, CIRCUIRONO 1a 
Brigatti, essa mai fece cenno a voler 
trarre un lucro dall’affare, poichè 
il suo obbiettivo unico era quello 
di far mandare via il prete Don 
Leoni di Caravaggio. 

« Sì noti ancora che la famiglia 
Brigatti è religiosa praticante e non 
vi è da sospettare fosse animata 
da odio di parte sì da mettere in 
atto.... una grave maechinazione 
a carico dell’arciprete Don Leoni. 

« E vi è da attribuire maggiore 
attendibilità alle dichiarazioni della 
Brigatti quando si considera che 
essa nonostante l’armeggio e l’opera 
di salvataggio tentata, ha msntina- 
to le sue accuse resistendo a questa 
battaglia che nell’animo suo si do- 
veva combattere per il sentimento 
della madre offesa in quello che più 
di sacro aveva, la sua fede reliciosa 
e l'attaccamento ai ministri di 
quel culto da essa professato..». 

Dunque l’avv. Miglioli è accusato 
dalle sentenze del Tribunale di Bor- 
gamo di aver circuito la madre del 
danneggiato per tentare il salvataggio 
d=:1 rco ! 

Ma bravo Miglioli ! 

Anche questo ! 

Magnifico rappresentante della na- 
zione e della ....religione, nonchè sal- 
vatore, con raggiri, di sacerdoti corrut- 
tori di minorenni ! 


Altri documenti peri pro- 
cessi e contro i vescovi 
e contro Gentiloni (vice 
Pio X} 


Sono circolari e manifesti delle Can- 
cellerie vescovili o dei vicariati. 
CURIA VESCOVILE DI FIESOLE 
CANCELLERIA 
Fiescle, li 23 cticbre 1913. 
Molto Reverendo Signore, 


Ambedue le candidature di Bonin- 
segni e Luzzatto, nefaste a quella fede 


















che deve sempre stare in cima ai nostri 
pensieri, sono condannate dall’ Auto- 
rità Diocesana, per cui ha vigore in 
tutto il suo valore il non expedit; che 
è stato tolto soltanto per il comm. REL- 
LINI NEL COLLEGIO DI PONTASSIEVE, 


MONTEVARCHI. 

Nella fiducia che la S- V. DM. R. 
vorrà concorrere nella misura delle sue 
forze al trionfo della buona causa, che 
è causa di Dio e della Chiesa, con 0s8- 
sequi mi confermo. i so 

Sac. LUIGI TURINI 
Vice-Canceelliere - Fiesole. 


« Al Reverendo Capitolo, ai Par- 
roci ed ai Sacerdoti della Città di San- 
ECVEro . 

« Per accordi 
pontificiee presecon chi si doveva, si tol- 
lera che i cattolici, se vogliono, sosten- 
gano la candidatura dell'on. Kaffaele 
Fraccacreta come ‘deputato del collegio 
di Sansevero, però individualmente non 
come collettività ». 

Il Pro-Vicario Generale 
ANGELO MARIA LA MONICA 


E bravo il radicale Fraccacreta ! 


I radicali... di Gentiloni 


L’ON. FRACCACRETA, dopo eletto, si 
dette delle arie di anticlericale e smentì 
il patto. 

A diradare l’equivoco creato dalle 
persistenti smentite del deputato Frac- 
cacreta, il vescovo Pizzi manda alla 
Daunia socialista la seguente dichia- 
razione : 

« Il sottoscritto, a scanso di equivoci, 
conferma: che nella elezione politica 
del 26 ottobre, soltanto per accordi con- 
soni alle direttive pontificie con chi si 
doveva, tollerò che i cattolici sostenes- 
sero la candidatitrra dell'on. Fraccacreta. 

Sansevero, 21 novembre. Fir- 
mato : Gaetano vescovo ». 

L’on. ZAccaGNINO ha voluto anche 
lui smentire ogni accordo con i preti. |> 

Ora il canonico Sallustio di Vico 
Garganico scrive una lettera aperta 
all’on. Zaccagnino, ricordandogli tra 
l’altro com’egli facesse oblazioni elet- 
torali ad un convento, e nel suo giro 
elettorale si accompagnasse con i di- 
rigenti delle associazioni cattoliche e 
relative bandiere. 

Ed il canonico d. Giuseppe Matassa, 
di Vico Garganico, a sua volta scrive 
quanto segue all’on. Zaccagnino. 


« Non dico, che voi avete. sotto- 
scritto il voluto patto Gentiloni, anzi 
l’escludo. 


« Voi potrete dire, che non avete 
chiesto nulla, che non conoscete preti 
ecc.. ma lo potrete dire a tutti, fuorchè a 
quelli del vostro Collegio, è quali sanno 
come sono andate e si sono svolte le cose, 
e il voler negare il ricevuto appoggio 
delle E.me Curie e di tutto il clero, (più 
di cento sacerdoti), per dire che io ed 
un altro siamo stati per Fioritto, sa 
troppo di... puerilità!!!» 

« Intanto io ci godo molto del vostro 
atteeciamento assunto dopo le elezioni 
‘perchè mi dà completamente ragione. 

« Infatti, quando i vostri tribuni, 
prima, e voi il 19 ottobre faceste di- 


chiarazioni pubbliche che il partito ra- 


dicale non è anticlericale, io allora dissi 
a me stesso : 

— « L’on. Zaccagnino, a meno che 
il partito radicale non abbia mutato 
il suo programma per la Chiesa, o in- 
ganna oggi il popolo, ovvero domani 
tradirà il suo partito: ». ; 

A scelta, on. Taccagnino i 
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consoni alle direttive 


tobre). .. 


Gesù Cristo 


messo a servizio dei canditati 





-Quì vediamo coma da ‘pretaglia. 


italiana ha travolto la religione (e 
tutto ciò che essadiee di aver più 
sacro) nella zuffa elettorale. 


A MERCATO S. SEVERINO. 


: cùn'prete ha dispensato nella chiesa, | 


i ritratti dell’Abienente; un altro -ha 
predicato, nelle riunioni elettorali, cha 
bisognava vincere anche con la violen- 
za. Un. parroco ha illustrato, la mat- 
tina di domenica, in chiesa, il dovere 
di votare per l’Abigaente, ed è-venuto 
a tu per tu con gli elettori che egli mi- 
nasclava di scomunica ; si dice che ad 
un vecchio sia stata fatta la minaccia 
di privarlo dei saceramanti, quando 
sarà in punto di morte ». 

Così l’Acanti del 4 novembre. 
Il cosidetto S. S. Sacramento masso 
al servizi del deplorato del Palazzo 
di Giustizia ! 


A CAPRI. Un manifesto a tenda 
è tirato da un punto-all’altro delial e 
via e dice: Obbedienza al papa! 
(Vita 4nov.). 

E il sedicente ministro di Dio 
diventa galloppino elettorale della 
forcaioleria.. 


A CASALMAGGIORE. 


« In nom» di Dio, delle anime dei 
morti, della Chiesa, di Gesù crocefisso, 
di tutti gli affetti santi che elevano le 
donne al cielo, combattete Groppali, 
feroce nemico di tutte le cose sante e 
contribuite con l’opera vostra a far sì 
che domenica invece di trionfare sia 
sprofondato con tutte le nere potenze 
demoniache che chiama in suoraiuto ! » 


Così il manifesto della - Curia 


mette Gesù- crecefisso al soldo. del 


cenerale Pistoia ! 
E questi non se ne vergogna ! 


A LECCE e a BARI narra il non 
sospetto Corriere della Sera (23 ot- 
I preti, tanto a Lecce quanto a 
Bari, agiscono mettendo qualehe volta 
a disposizione del cittadino elettore 
l’inferno 0 il paradiso, a piacere. Andrà 
in paradiso chi voterà per A, all’inferno 
chi voterà per db. In un collegio del 
leccese c’è un prete il quale gira le cam- 
pagne col ritratto di un candidato in 
una mano e il crocifisso nell’altta, ri- 
volgendo questo fervorino a ogni con- 
tadino: « Vedi quest'uomo dai baffi 
lunghi? È nemico di Cristo! Se voti 
per lui vai all'inferno, se invece vuoi 
stare con Cristo vota periltale o tal al- 
tro. Ma su Cristo devvi giurare che nor 
mi ingannerai. Lo giuri ? » « Lo giuro » 
risponde il contadino, se non ha qual- 
che speciale ragione per preferire l’in- 
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f 
ferno al paradiso ». 


« Nel collegio di OSTUNI l’incaricato 
diocesano canonico teolo®o Ferdinando 
Semerano in data 5 ottobre ha spedito 
una lettera circolare — visto il dele- 
gato arceivescovovile canonico-Francese 
Tamborrino, parroco —ai Rev.mi Ca- 
nonici, M R. Parroci, Rettori di Ch'esa, 
R. Sacerdoti, Onorandi Priori di Con- 
fraternite, Soci inscritti all’Unione 
Popolare, fecendo loro carico di-votare 


‘per l’on. Dentice di Frasso.. 


Nel collegio di ARAGONA il sac. «FÉ 
cenzo Gandolfo invita gli elettori a une 


riunione elettorale in favore dell’on. 


L'ASINO 


Michelangelo Vaccaro per ubbidire alla 
volontà del Papa... contro la bandiera 
di Lucifero. » 


I reati elettorali di sacerdoti. 


Ed ora ecco i. vari reati elettorali 
pei quali i ministri del culto sono as- 
similati ai pubblici ufficiali. 

I reati sono : a) vincolo del snffr agio 
degli elettori e favore ed in pregindizio 
di determinate candidature ; d) indurre 
alla astensione ; e) adoperarsi a costrin- 
gere gli eletteri a firmare una dichiara- 
zione di candidatura. Quest'ultimo 
non era contemplato nella vecchia 
legge elettorale politica. 

La leoge stabilisce i mezzi, concor- 
rendo i quali, tali fatti diventano reati 
Esaminiamoli. 

Le « allocuzioni o discorsi in luoghi 
destinati al culto o riunioni di carattere 
religioso » un tempo cerano trequen- 
tissimi, ma non agli effetti elettorali, 
perchè vigeva il « non expedit » main 
disprezzo delle istituzioni (Cod. pen. 
att. 182 e 183). Nei primi tempi quando 
ì tols» il «non expedit» amministra 
tivo e si rafforzarono le associazioni 

cattoliche con carattere politico, tal 
alleeuzioni o discorsi si continuarone 
a tenere, anche a scopo elettorale tante 
in luoghi destinati al culto quanto in 
riunioni di carattere religioso. 

Anche nelle chiese e neilucghi an- 
nessi si è continuato, nell’ultimalotta 
elettorale a pronunziar discorsi perla 
astensione, a favere, o inpregiudizio 
di determinate candidature. 

Altro mezzo è costituito dalle pro- 
messe o mainaccie spirituali che oggi 
sono comunissime. 


Le sorprese del nuovo 
- parlamento contro il di- 
vYorzio : 228 


Nessuno. ha mai creduto alle 
spacconate di Gentiloni e dell’Osser - 
vatore Romano che pretendono di 
avere 228 deputati a loro dispo- 
sizione. 

Perchè tutti i deputati indicati 
hanno smentito. 

Ed anche alla Camera quando 
l’cn. Giolitti ha deplorato il patto 
Gentiloni, tutti i deputati hanno 
manifestato la loro alta soddista- 
zione. 

Però, poche ore dopo l’on. Co- 
mandini ha chiesto che si met- 
tesse al voti il suo emendamento 
aggiuntivo per il divorzio, e il 
presidente Marcora si è affrettato 
adammonire agli onorevoli : 

— Si vota! Vadino ai loro posti. 
Difatti, tutti i deputati han 
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preso posto allineandosi sui banchi 
come scolaretti. 


Ma dopo la votazione l’on. Mar-| becilli ! 


cora si è avveduto che ben 228 


deputati erano scomparsi ed i loro. 
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posti erano occupati da altrettanti 
intrusi. 
Ecco come erano andate le cose. 
Sull’esempio dell’on. Miccichè e | 
dell'on. Mauro, ben 228 depautati 
si fanno assistere da un segretario 
ecclesiastico, il quale non inter- 
viene nelle discussioni, ma agisce 
al memsnto delle votazioni. per 
mezzo di banchi a doppio fondo 





fiborrcati sur mudelto del Bah Mz 
di Rcma. Il report r 


I iadri giocondi 
d’opere d’arte 


Un prete devoto di miniature è 
il prete don Fredi Alcide, addetto al. 
duomo di Borgoforte. I suoi pre- 
cedenti non dovevano esser scelti 
se fino dal 19 settembre 1913, 
l'autorità ecclesiastica lo. aveva 
sospeso @& ditinis. Però (secondo 
La Provincia di M antorva), la stessa 
inteiligente autorità gli lasciava, 
l'ufficio « di superiore sagrista’ ed. 
a lui erano date le chiavi dell'Ar- 
chivio ». In questo vi è « un pre- 
z1080 e artistico Messale da cui 
furono tolte ben tre miniature »., 
Fatto sta che essendo stata per- 
quisita al prete un’altra miniatura 
che un antiquario stimò di sespetta 
provenienza, il reverendo tu testè 
arrestato, mentre compieva gli eser- 
cizi spirituali nel Mcnastero delle 
Grazie ! 

Comunque, perchè non si c.ta 
l’autorità ecclesiastica quale re- 
sponsabile dei danni di mala cu- 
stodia ? 
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Un clamoroso | 


Scandalo clericale 


La scomparsa del testamento 


ed’altro del Card. Rampetla! 


Ii Cardinal Rampolia, testè de- 
funto, aveva un nepote, figlio della, 
sorella Duchessa Pezzana di Cam- 
pobello. Di questo nepote, Guca 
di Campobello, ebbe molto ad oe- 
cuparsi la cronaca degli scandali 
per i suoi rapporti con la attrice 


, Vittorina Lepanto che lo denunziò 


per truffa compiuta con. cambiali 
nelle quali era falsificata la. firma 
dello zio Cardinale Rampolla. Per 
tale denunzia, bench> risalga ad 
oltre due anni or sono, il precesso 
non si è ancora svolto. Il duca di 
Campobello ha per moglie una. Al- 
tieri, dalla quale si è legalmente 
separato lasciandole due figli. 

Ora tutti gli intimi del Cardinal 
Rampolla affermano che dopo lo 
scandalo e la ‘separazione coniu- 
gale del nipote, il cardinale fece 
testamento a favore della moglie 
e dei figli del nepote. E la Altieri 
assicura che tale testamento è a 
sua cognizione. 

I! testamento doveva trovarsi 
con diversi valori in una casset- 
tina di metallo della quale il car- 
dinale Rampolla teneva la. chiave 
sempre indosso, attaccata con al- 
tre chiavi alla catena dell’orologio. 

Numerose persone che frequen- 
tavano in intimità il cardinale Ram- 
pollò, affermano di aver veduto la 
cassottina anche recentemente. 

Morto il cardinale con l’assistenza 
della v-:cchia sorella e dei prelati, 
lè cassettina coni valori e testa- 
mento non è stata ritrovata. 

Invece è stato trovato un testa- 
mento ehe risale a molti anni cr 
sore, quardo il nepote non era an- 
cora. ammogliato ; e questo testa- 
mente è a favore della vecchia so- 
relia, la ovaie probabilmente sa- 
rebbe disposta a lasciare parte delle 
sostanza alla chiesa per assicararsi 
il viaggio in Paradiso. 

Però è stata trovata la chiave 
cella cassettina scomparsa... 

E la Altieri moglie del Campo- 
bello ha denunziato tutto al Con. - 
missariato di Pubblica sicurezza. 

In Vaticano si tenta di smentire 
questa notizia affermando che è 
trito un romanzetto. 

Ma sì ; sappiamo bene. 

Si tratta dei soliti romanzetiti 
cl» si imbastiscono nelle chiese 
e nelle sacristie... 

E la tela del rominzo non è nem- 
meno original» ; poichè questa delia 
scomparsi di testamenti è una spe- 
cialità clerical >, 

Ricordate la scomparsa del te- 
siamento del Vescovo missionario 
nato a Sirolo e morto in Cina, ere- 
lativi milioni inutilmente cercati 
digli eredi naturali, di cui abbia- 
mo a lungo parlato ? 


Ad osui imdo il nuovo roman-| 


zett* iv grande rumore e piglia 
g è il none di « grosso scandalo ». 
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Avviso agli Abbonati. 


Fer facilitare il lavoro ammi- 
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nistrativo di fine anno preghiamo 


FIANO, 


1 nostri abbonati perchè sul Tal- 
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guerra... 

— Andremo al Costanzi o all’A- 
pollo. 

— La gioventù deve essere edu- 
cata agli eserzizi... 

— Spirituali. 

— Metteremo alle frontiere un 
cordone.... 

— Di San Francesco... 

— Impugneremo le sette spade.. 

-— Del cuore di Maria S.S.! 

— E armeremo-la compagnia... 

— Di Gesù ! 

.— An! dare il sangue per la pa- 


I due Alaci 


Federzoni e Medici (all’Aragno). 
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— È inutile, per la gloria d’Italia 
ci vuole una battaglia. 

— E una bottiglia ! 

— te avessi due palle.... 

— Se le avessi anch'io ! 

.— La caccerei in petto ai nemici 
de:la patria ! 

— E la. vigliaccheria. socialista 
quella che più ci secca ! 

— Mentre l’eroismo dei contri- 
buenti è quello che più c’ingrassa. 

— Ci vogliono i cannoni | 

— Cameriere! Due cavnoni alla 
crema ! 

— Non potendo combattere all’e- 
«terno si combattesse almeno ai- 
l’interno ! 

. — Poter 





— E anel’ia ! (bevono) 

— Però se i nemici fossero molti... 

—- Niente paura! Abbiamo tra 
ì nostri chi li sterminerò; tutti !... 
Eccolo là! ..Pirocorvo ! Quello non 
ne lascierà scampar neppur uno! 

=—-Nella sua qualità di generale ? 


caricare i contadini 


scroperanti ! 
— lo caricherò anche je conta- 
dine ! 

—Intante carichiamo l’orologio ! 





— No... in quella-di: medico !' 


Goliardo 
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L'Imitazione di Cristo; il più su- 
blime-libro religioso del-medioero e 
uno. dei più dannosi. libri del mondo 


— Perdio! (Mediei, balzando) 
Sento l’odore della polvere ! 

— Può darsi ! 

— Eppure non ho udito. sparo ! 
. — Veramente è una scarica mia... 
=.mMa silenziosa! 

— Mi hai alfarmato 1.000 


‘pide ». 
G. Cardueci.. 3 
(Della Letteratura nazionale) 











— Bisogna andar sul teatro della 


{ Domenico. Cenzetti ed altri amici 


con le mille visioni stupende ei stu-| 
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— Senti, bambina mia. Vuci la 
prima comunione e la ciambella, 
oppure niente comunione e niente 
ciambella ® 

— Voglio la comunione e lo ciam- 
bella ! 














« No: gli idsali d’un’evà schiava della 
superstizione e della forza, gli ideali 
vinti e caduti sotto i colpi della razione, 
non si vogliono nè si possono rilevare 
con l’arte : chi si provasse a farlo, cohiiî 
attenterebbe al progresso ;: e ne sarebbe 
punito con l’inesorabile oblio ». 

G. Carducci. 


(Della Letteratura nazionale). 
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Per la Casa della G. Bruno 
di fronte al Vaticano. 


Somma precedenie 787,20 
Debbia Flavio 1 — 
Rag. Prosperi Primo 5 — 
Angelo Sabetta 2— 
Guido Anselmi, Genova 5 — 


Seni Eugenio — Frezza Arduino, 
Monterodondo 

Marco Brondi, Genova 

Loggia La Ragione, Roma 

Alfredo Papalinì 

Rampa Sante Milano, 

Luigi Tropeano. Cosenza 

Un. Leone Cattani, Roma 

Ita!to Mannoni. Roma 

Pierucci Pacifico, Pistoia 

A. Eraclio, Roma i 

Raccolte da Gasparetti Giovanni, 
Senigallia 12,60 
Gasparetti Giovanni L 1 - 
Prctesi Taneredi 1 — Martini San- 
te 1 — Morganti dott. Alessandro 
1- Matteucci dott. Giacomo 1 - 

Scarafon dott. Romano 0,50 — 
Malrinì Antonio 1 - Magnani 
Oberdan 0,59  Macioiti Anto- 
nio 0,50 — Gentilucci 0,50 —- 
“amillucci Giuseppe — 0,59 
Montesi Fernando 0,40 — 

Manganelli Patrizio 9,50 Salvatori 
Primo 0,50 — Sbriscia prof. Do- 
menico 0, 50 — N. 0,50 — Pez- 
zi A 0,50- Ceppatelii prof. Al. 
redo 0,30 — Farini Umberto 0,30 
Marini Ottorino 0,30 Vignini Fe- 
derico 0,25 — Cona Giuseppe 0,25 

(meno 0,20 di. spes@epostali) : 

Silvio Satragno — Rocchetta-Carle 1,50 
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di Montebello Vicentin -,. salu- 
tando l’amico Clerici partente 
per l’Argentina 5,3 


L.951,65 


Inviare_offerte al. rag... Antonio Beg- 
giani= via di’ Porta-Angelica 25 Roma. 


Totale a riportarsi 
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EPPUR SI MUOVE. 


DOTTI TO: 


Ragli, morsi e calei 


Il prete salta fuori da per tutto. 


In una recente discussione al Parla 


‘ *mento austriaco emerse, che l’ex de- 


«“putato e prete Szponder era stato con- 
':dannato.... per reato contro il buon co- 
‘stume ; la specialità dei preti, 


‘Si diffama la scuola. 


Nel « Foglietto della Domenica », n. 39 
“stampato a Firenze con approvazione 
ecclesiastica e diffuso dalla Chiesa 
Collegiata e da quella della Misericordia 
‘di Montevarchi alla recente apertura 
della scuola, xi osa dire: 

Voi sapete o genitori, che fucina di 
corruzione è diventata la scuola... Se 
volete che i vostri figli e figlie alla scuola 
...bDon perdano la religione, l'onestà, 
se non volete dei feppisti e delle squal- 
drine... chiedete  l’insegnamento del 
Catechismo. 

Da che pulpito ! 

Tutti gli insegnanti elementari in- 
dignati hanno. ‘in un’adunanza, for- 
mulato un ordir e del giorno, che hanno 
° telegrafato all’on. Soglia, e pubblicata 
una protesta, che è controdistribuita in 
pacse. 


Chi ha celebrato il quarto cente- 
nario di Pinturicchio ? 


Un prete. - In che modo ? — Rubando 
il suo capolavoro di pittura nella chiesa 
di Spello. 


Le ossa di Leopardi in balia dei preti. 


La chiesetta di S. Vitale a Napoli 
ha la sorte invidiata di custodire la tom- 
‘ ba di G. Leopardi, uno dei nostri più 
grandi poeti. Andando a visitarla uno 
scrittore del Giornale d'Italia scrive... 
«ebbi il dolore di vederla coperta d’im- 
mondizie. 

Lamentatomi con il parroco, n’ebbi 
risposta che dal Ministero si attendeva 
un compenso di qualche decina di lire, 
affinchè lo scaccino tenesse mondo 
quel sacro luogo dall’incoscienza dei 
carettieri e dei monelli. 

-— Ma che compensi ! — risposi stiz- 
zito — ; ma che scaccino! Se ella, re- 


verèéndo, fosse anche Cardinale di Santa | 


Romana Chiesa, dovrebbe esser fiero 
di impugnare una scopa e render un 
pietoso e civile setvigio al sepolcro ve- 
nerato. 

E fattomi dare da un vicino nego- 
ziante una scopa, cominciai a togliere 
le buccie dei poponi e le teleragne che 
drappeggiavano, chi sa da quanti anni, 
la cimasa del sarcofago ». 

Eh, collega! i reverendi e’ semire- 
verendi non muovono un dito senza i 
baiocchi. 


Tutti coloro ehe vogliono abbonarsi 
nell’ America del Nord, debbono rivolgersi escelusiva- 
mente a S. F. Vanni, 507-509 WEST BROAD- 
WAY, New York, inviandogli DOLLARI DUE per 
un anno — DOLLARO UNO per un semestre. 

Tutti gli abbonati annuali rieeveranno in premio 
la strenna dell’Asino ; « PARLAMENT CONCERT » 
e la spiila del Libero Pensiero, cal motto Galilei ino: 


GIOLITTI 


alP Asino 


PIPPI 


Miracolini a rovescio. 


A Buenos Aires, una vecchia, prima 
di attraversare la. via B-lgrano, recita 
il consueto — In nomine Patri et Filii 
et.... Su lo Spiritus Saneti patatrac ! 
cade e si frattura la gamba sinistra. 

Ci scrive il corrispondente, che anche 
gli atei presenti si sono convertiti alla 
Religione dei miracoli. 





Contrabbando postale. 


C. P. Altomonte (Cosenza) — Non 
risultate abbonato. Ora chi non dice 
il vero in una cosa, non merita fede in 
un’altra, tanto più che dietro può ce- 
larsìi lo zampino del prete. Se siamo in 


@eITOre.... 


abbonatevi. 
E: 


M. (Roma) — Del Terzetto M. 


Gemma Galgani, Gesù e Angelo Cu- | 
stod= ci siamo già occupati e ci occu- 
peremo. 
5. D. Cagliari. — C. I. Cagliari — 
R. A. Pontegalera — G. C. Franco- 
lino. — B. L. Venzone. — Ringra- | 
ziando, per diverse ragioni non va. 











e La Pays» — Dicendo e disdicendo, 
l'arcivescovo di Montreal vi ha scom- 
municato 1 
Congratulazioni al collega. 

N.118$8 Genova — R. V. Genora- G. G. 

Ronco di Ghiffa: Tre quesiti legali 
ad un tempo ci capitano fra capo e 
collo c tutti, dal più al meno, riguar- 
danti affari privati. Ripetiamo che pur 
lusingati dalla fiducia, non abbiamo 
tempo d’occuparcene. | 
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— Con quest’arsura ci vorrebbe 
quì l'on. Raimondo. 
2 
| — À portarci i suoi fiumi.. di elo- 
quenza. 





[ nostri lutti 








Consiglio 





— Vedi, caro Mielioli, se alla 
Camera porteranno fuori le tue ma- 
rachelle di Cremona, invoca il San- 
to Spirito 

— E che può farmi ? 

— Oh bella! Lo Spirito.... lava 
le macchie ! 





— Tutti coloro che hanno fatto 

abbonamenti cumulativi e spe- 
‘dito il relativo importo - con 
l’aggiunta di cent: 45 (Estero 
cent. 90) per usufruire della 
combinazione che offre gratis 
L. 2,39 di opuscoli - sono ay- 
vertiti che tale- combinazione 
è incompatibile con l’abbona- 


Nella città di Cagli è morta la signo-| mento cumulativo; e che per- 


ra Rosa Severini Albertini; morta 
come visse, esempio di coerenza civile. | 

Si maritò senza prete ; allevò i figli 
senza prete ; morì senza prete. 

Raro esempio di donna per la piccola 
ridente città delle Marche, i cui liberi 
pensatori han tributato alla salma il 
meritato omaggio. 





L'on. Miseiò (detto 


anche on. Teodori) 


derutato del co legio di Ascoli 





(Da una cazicatura loca:e) 


O 
6 
viel 


ciò i cent. 45 (Estero cent. 90} 
sono a loro disposizione, e l’am- 
ministrazione li rimborserà loro 
dietro richiesta. 








Pg ni sar 


O 
sa 
sa 
3 
O 
di 
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0) I 
O A CÀ amico, 


ascolta! 
3 
A Seti capita di sapere che 
in un paese d! tua conoscenza 
non arriva 1‘ ASINO ;, devi 
procurarci subito il.mome e 
E i'indirizzo di una persona one.‘ 
® sta disposta ad assumerne la: 
(3 rivendita anche a. titolo di © 
” prova. 

6 Noi invieremo alla persona S 

(® indicata a titolo di saggio e 
G gratu.tamente per un mese 5 Q 
copie del ‘ASINO ,,. = 
© 


&) 
OV2009:999999 
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L'AMMINISTRATORE. 








La signora Scylawd dice: E° raro 
che una donna resti a lungo bhelia e 
amabile per il suo marito. Perjallon- 
tanare tal pericolo usi sempre Acqua 
Chinina-Migone per dare att. attivo alla 
capigliatma. 


Borani Pio, ger. resp. 


_————___——1aur os rgiti 
| Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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L'ASINO == lì 


1° pagina di 8 colonnine L. 1 per linea 0 spazio corpo6. Nella 23 pagina di pubblicità divisa in 8 ina, 41% 
corpo 6. Rivolgersi alla nostra Amministr., Via Tritone 132, Roma, CRE È aln $ colonne L. 0,50 a linea 
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22 MIGONE 1914 


AL PROFUMO ITALICO 
“PER LA FELICITA’, 


Questo almanacco conta molti anni di vita É 
ed ha una vera tradizione di buon gusto e ge 
"i Malità. Per 1 suoi pregi artistici, pel suo profumo squisito e duraturo, per le no- 
if izie utili che contiene, è indubiamente il preferito fra quanti almanacchi vedono 
i la luce a fine d'anno. 

Esso è indispensabile a tutti ed è pure l'omaggio più gentile che si possa 
fj aro a signore e signorine in occasione delle feste natalizio, di capo d’anno, ed in 
ogni fausta ricorrenza. Lei 
d Il CHRONOS-MIGONE 1914 soavemente profumato, contiene artistiche (ES 
fi cromolitografie illustranti: La paco — la Libertà — l’Amicizia — la Fedeltà — É 
fai il Pudore — la Fede — la Fortuna — la Felicità. TRDE 
Il Chronos-Migone costa L. 0,50 la copia più cent. 10 per la raccomanda- E) 
zione nel Regno, per l'Estero cent. 25; la dozzina L. 5.— franca di porto. 
Teniamo pure un altro almanacco, il FLOREALIA-MIGONE 1914 (lin- 8 
guaggio dei fiori) con finissime cromolitografie e poesie sulsimbolo dei fiori illustrati. È 
Il Fiorealia-Migone costa L. 0,50 la copia più cent. 10 per la raccoman- 

Se dazione nel Regno, per l'Estero cent. 25; la dozzina L. 4.— franca di porto. 
Si accettano in pagamento anche francobolli. I suddetti Almanacchi si vendono da 

tuttii Cartolai, Profumieri, Chincaglieei. 
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a NONPIÙ £%; 
dì PRESBITI 


E VISTE DEBOLI 
OQIDAU. Unico e solo prodotto del 
mondo, che leva la stanchezza degli 
ucchi. evita iu bisogno di portare _ 

occhiali. Dà una invidiabile vista a 
chi fos' e sattmacenari» 

UN DIBRO GRATUITO A TUTTI 
V. LAGALA Vico 2. S. Giacomo, i NAPOLI (Italia 








a AEGRI SURGUNT SANI » 
LA CURA MIRACOLOSA CONTRO 


TISI - TUBERCOLOSI 


Broncoalveolite = Bronchite Fetida= Asma = Affanno 


Deposito generale da MIGONE & C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) Li 
A 4 





















CURA GARENTIT A per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi, GUARIGIO. 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL. 
VIZIE E ALOPECIA. Da non com 
fondersi con ji soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE, 

PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 

Scriveteci oggi stesso: 


GIULIA CONTE 


Tofa a Toledo, N. ®! 
NAPOLI 













io: SET 
A Rende belli ek 
Odontal Pacelli; hi; genti 


e li preserva dalle carie. Fortificale gen- 
gitive e toglie il mal di denti. Elixir 
L. 1,75 per posta L. 2. Polvere L. 1 per 
posta L. 1,15. 

| Vendesi dalla Ditta Pacelli-Livorno 
presso Lanceilotti ed in tutte le Farma» 
cie — Napoli. 


La bellezza 


Unico prodotto al monde che ip poco 
tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, 
butterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di- 
venta superbamente bello. Pagamento 
dopo guarigione. Chiedere schiarimenti 
Ditta A. Parlato — Via Chiaia, 59 
NAPOLI (Italia). 





Per rendere sempre più diffasi in Italia 
ed all'Estero i nostri Prodotti, spediamo an 
Pacco di Saggio contenente tutti gli Estratti 
concentrati per fare i aeguerti liquori: 
{ iftro Rhum per sole 
I » Chartreuse tire 

» Maraschino 


» Acqua Cedro sl 
» Punch inglese o 
» Amarena 


I 

I 

| 

Ù 

2 litri Menta verde franco a domicilio 
2-» Mistra (anice) in tutta Italia 


io = Crea Mata vilà) (Estero L, 450) 


La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba- 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab- 
bricare cogli Estratti elencati nel Li- 
stino che spediamo gratîs. 


Stabilimento Chimico D. PAINI & E. 


(Succ. a Ferrero & Paini) 
Milano - Corso Genova n. 22. 
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Genitori! 


Perchè vi stillate il cervello a pensare quale regalo oî - 
frire ai vostri faneiulli ? 
Eccovi il dono più bello e più economico, 


l'abbonamento a “PRIMAVERA, 


con L. 5 (L. 3 se cumulativo con PASINO) fate un dono 
istruttivo e dilettevole ai vostri ragazzi, un dono che dura 
tutto l’anno, ed ogni mese rinnova la gratitudine. 


|) 


Dirigere corrispondenza e vaglia all Amministrazione 
della Rivista « Primavera » — Via Tritone 132 — Roma. 





Il plebiscito degli ammalati e dei 
medici consacra giornalmente le più 
belle vittorie contro il male che non 


ea mercè la cura della LICHE- 


INAALCREOSOTO ED ESSENZA 
JIMENTA,dichiarata unanimemente 


|| MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac- 
|| chiere ed i colpi di srancassa, ma pub- 
| blichiamo fatti positivi, comunicatici 


spontaneamente per gratitudine dai 
guariti ; 
Gimigliano 27-10-911. — Mi sento in 


i dovere attestarvi la grande soddisfa- 
il zione provata eseguendo la vostra ec- 
| cellentissima cura della Lichenina al 
i creosoto ed essenza di menta. Sono 
il spariti i sudori motturni e la febbre 


serotina: sono aumentato di peso, 
mangio con appetito, nè sento stan- 
chezza. Ero ammalato da due anni e 
rsperavo guarire con la enra del prof... 
ma mi trovai peggio; e dopa L59U si- 
ringhe di... mi trovai diminuito di 14 
chili di peso e rovinato di danaro. Nè 


illa cura di altri professori mi giovò, 


quindi ero ridotto in un fondo di letto 
in attesa della catastrofe. Con la vo- 


{l stra cura posso chiamarmi non guarito 


perfettamente ma ho ripreso le mie 
occupazioni... Potete pubblicare inte- 
gralmente la presente afiinchè tutti 
ssappia:o che per guartre quasi senza 


pest devono ricorrere a voi assoluta- 


mente. Vi prego mandarmi altm 2 fl. 
di Lichenina al creosoto e menta ed 
1 fl. di Rigeneratore. — Marando Gia- 
como, Subagente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo 0- 
messo i nomi dei Professori! Sono 
troppo notl. 

Muro Lucano 26-1-1912. — Il saggio 
di Lichenina al creosoto ed essenza di 
menta che ventilmentem’inviaste die- 
tro mia richiesta l'ho sperimentato su 
me stesso perchè sofferente di un ca- 
tarro bronctiale cronico. Avendone 
avuto un effetto sorprendente,prego spe- 
dirmene in assegno due fl. — Dottor 
Vincenzo Lamorte. 

Gioi del Colle, 29-1-1912. — Dalla 
prima bottiglia di Lichenina al creo- 








—__  __—_ _—__ -—r—_—————" 


soto e menta che ho sperimentato ho 
sentito in me un rinascimento di vita, 
cioè nel termine di cinque giorni mi 
sì è calmata tutta l’irritazione della 
bronchite pulmonare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 dilire 18 
per averne altri 6 fl. 
— Domenico Fasano. musicante. 

Canosa Sannita (Chieti), 18-2-1912. 
— L’infermo tubercolotico povero, di 
cui vi scrissi precedentemente, ed a 
cui, con cortese sotlecitudine, avete, 
per mio mezzo, spedito gratuitamente 
3 bottiglie della vostra mirabile Liche- 
nina al creosoto ed essenza di merta, 
è migliorato moltissimo. La tebbre è 
scomparsa, diminuiti isudori, l’espet- 
torato è scarso, le forze ritornano, e 
con esse l’appetito e la speranza di 
una prossima «uarigione. Sta pren- 
dendo la terza bottiglia e gliene resta 
voco, per cuì y: sarei gratissimo se mi | 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel 
medesimo infermo del vostro o/timo 
preparato, che non mancherò di dif- 
fondere nella mia clientela, poichè son 
convinto che sia îl solo a risolvere il pro- 
b'ema delln terapia del terribile male, ed 
io ne ho la massima fiducia... — Dot- 
tor Raffaele Sabelli, medico condotto. 
È Sol rappresentano veritàindiscu- 
tibili. 

L'efficacia delia Lichenina al ereo- | 
soto e mentasi conosce fin dal primo fl. | 

«Ar medici di tutto il Mondo saggio 
gratis. n 

Memoria popolare di 96 pegine in 
ottavo grande, con ben 64 pagine di | 





attestati’ si spedisce gratis a tutti. 

La Lichenina al creosoto e menta, s0- 
sta lire:3i! flacone e sì spediscein tutto 
il Mondo per lire 3,5Garnticeipate. 

Sei flaconi si spediscono in Italia | 
per tire 18, estero lire 2Danticinate al-. 

unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai| 
poveri d'Italia. 

Domandare sempre: LICHENINA| 
AL CREOSOTO E MENTA, evitare | 
ie sostituzioni e le falsificazioni. o 
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GRAF!E artistiche dal vero per 
FOTO amatori della bellezza. Catalogo 
L. 1. francobolli. R.Gennert 91 B 
Calle Fadua, Barcellona (Spagrs). 3 


i vere n I 


Chiedere il Catalogo delia 
Libreria Editrice 
PODRECCA e GALANTARA 
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GENNAIO — Palamidone sarà in ‘vacanza. 
Riposo anche in Vaticano. Cameroni stu- 
dierà un nuovo accompagnamento alla Mar- 
cia Reale con sincopati di pifferi intransi- 

genti. Meda inaugurerà un monumento a 
Garibaldi. 4 SR 

FEBBRAIO — Palamidone riapre la Camera. 
Gentiloni gli scrive un progetto di legge 
pel divorzio. Un parroco fa abortire la 
serva e la taglia a pezzi. Tovini domanda 
la soppressione dell’Asino. Benaglio si 
associa al gruppo di estrema sinistra nella 

+  deplorazione al progetto Raimondo contro 
le congregazioni religiose. 


MARZO — Bonomi ispeziona i convitti catto- 
lici di Ausone per constatare se gli allievi 
sono sempre sottomessi ai loro precettori. 


Roberti ritira i rampolli dal collegio dei 


Gesuiti di Vienna e pronunzia un discorso 
irredentista. Un monsignore è imputato 
di corruzione di minorenni. L’Asîno viene 
denunziato dal Circolo di S. Pietro per ol- 
traggio al pudore. ‘© 


APRILE — Palamidone offre 5000 lire di pen- 
sione a ogni vecchio inabile al lavoro, quan- 
do il bilancio lo consentirà. Longinotti si 
associa al grido : Viva il socialismo! Ci- 


cogna, Roy e Indri vanno in pellegri-.;. 


naggio a Maria Coeli! Miglioli pronunzia 
un discorso contro la Libia. ssi 
MAGGIO — È il mese degli Asini. Le rendite 
della Chiesa aumentano del 200 %. 
GIUGNO — Si annunzia un ministero Sonnino. 
Il gruppo cattolico si dispone ad appog- 
giarlo con tutte le sue forze. 7 
LUGLIO — Charrey, Degli Occhi e -Parodi 
| costituiscono un circolo proletario per te- 
nere la Chiesa all’avanguardia del movi- 


L'ASINO 


| Pronostici di Bepi pel 1914 


mento sociale. Schiavon inizia uno scio- 
pero violento al grido : Abbasso i padroni ! 
., Viva Maria! ” 


AGOSTO — Faustini, Speranza e Senape for- 
= ‘mario il blocco dell’estrema cristiana Un: 


arciprete sgozza due sue giovani nipoti 
colpevoli di essere divenute madri per opera 
sua. Boretti e Gazzelli domandano limi- 
tazioni alla libertà di stampa. 


SETTEMBRE — Ciriani fonda l’unione sin- 


dacalista cattolica rivoluzionaria. Nava 
fonda la lega degli industriali cattolici. 
Arrigoni e Manzoni la lega dei possidenti. 
Sandrini quella dei piccoli proprietari e 
, coloni. Bertini e Sandrini quella dei conta- 
dini, braccianti e operai. Così la Chiesa 

li piglia tutti. 
OTTOBRE — Si annunzia un ministero Orlando. 
. Il gruppo cattolico si ‘accinge a sostenerlo 
con tutte le sue forze. Micheli propone Lu- 
signani Sindaco di Parma. Il vescovo di 
Faenza scrive a. Cavina il discorso com- 
memorativo della caduta del potere tem- 

'porale= ic in | 

NOVEMBRE — Soderini e Theodoli - offrono 
. agli elettori di scontare i loro peccati al 
Banco di Roma. Piccirilli e Petrilli si fan- 
no conoscere. Un gruppo di assessori cat- 
| tolici del comune di Napoli è tratto in ar- 
| resto. Rodinò si incarica della loro apoteosi. 


DICEMBRE — Si vocifera di un ministero 


Bissolati con propositi riformatori e a 


forte tinta anticlericale. Il gruppo cat- 
tolico si accinge ad appoggiarlo con tutte 


. le sue forze. Miccichè ne è sorpréso. È il: 


sole imbecille che minaccia di guastar le 
ova nel paniere. I 






























